
 
 
 
 
 

COORDINAMENTO PENSIONATI/ESODATI FABI 
 

ASSEMBLEA NAZIONALE PARMA 5 DICEMBRE 2007  
 

L’Assemblea Nazionale Pensionati ed Esodati FABI riunita a Parma il giorno 5 dicembre 2007 
per discutere sul tema: “IL RUOLO DEI PENSIONATI E DEGLI ESODATI NELLA FABI”, udita 
ed esaminata la relazione introduttiva dell’Esecutivo Nazionale l’approva, unitamente ai contributi 
emersi dal dibattito. 
 
L’Assemblea riconferma il peculiare valore e l’importanza della presenza dei Pensionati ed Esodati 
nella FABI, presenza significativa che si esplica anche quotidianamente a tutti i livelli 
dell’Organizzazione. 
Tale presenza è il risultato evidente dei valori di testimonianza e di impegno costruttivi e positivi 
di cui pensionati ed anziani sono validi portatori. 
 
Per quanto riguarda i provvedimenti di Legge di Riforma del Welfare  attualmente in discussione 
alle Camere si esprime quanto segue: 
 

• Le valutazioni sul complesso delle intese raggiunte tra le parti sociali sono sostanzialmente 
positive, in specie per quanto attiene al ripristino del 100% dell’indicizzazione 
automatica al costo della vita sulle pensioni da tre volte a cinque volte il minimo. Si tratta 
di un primo passo in funzione del raggiungimento dell’obiettivo, sempre sostenuto dalla 
FABI Pensionati, per la tutela del potere d’acquisto delle pensioni. 

• E’ da apprezzare, inoltre, la scelta di procedere al ripristino del “tavolo periodico 
annuale” tra Governo e Parti Sociali per promuovere ulteriori incrementi di pensione, ai 
sensi dell’art. 11, comma 2 della Legge 503/92. 

 
L’Assemblea Nazionale Pensionati ed Esodati FABI sottolinea la necessità di procedere 
urgentemente al completamento legislativo relativo al Fondo Nazionale per la non 
autosufficienza. 
 
L’Assemblea Nazionale esprime vivo apprezzamento per le affermazioni del Segretario 
Coordinatore della Fabi Enrico Gavarini contenute nella replica svolta in occasione del 112° 
Consiglio Nazionale di Rimini, con le quali si afferma la volontà di ritornare alla elezione dei 
rappresentanti dei pensionati nell’ambito del coordinamento, garantendo una migliore 
rappresentatività dei Pensionati. 
A tale riguardo si auspica, al più presto, il  cambiamento del Regolamento del Coordinamento. 
Poiché il confronto sui problemi relativi allo Stato Sociale si articola attraverso le Istituzioni 
Pubbliche (Regioni, Province e Comuni), si rende necessaria una particolare attenzione volta ad 
un’attiva partecipazione e presenza della FABI, anche attraverso Fabi Pensionati, con 
interventi che potranno essere attuati dai Responsabili Regionali e territoriali di FABI Pensionati a 
favore di tutti gli associati. 
 

COORDINAMENTO PENSIONATI/ESODATI FABI 
Roma, 11 dicembre 2007 


